DIRITTI PATRIMONIALI

Cass. civ., sez. I, 18 febbraio 1993, n. 1996
Il diritto esclusivo di riprodurre ha per oggetto la moltiplicazione dell’opera in copie. Il diritto esclusivo di mettere in commercio si concreta nel porre in circolazione, a scopo di lucro, esemplari dell’opera. Si esprime in tal guisa il profilo patrimoniale del diritto di autore, in quanto conversione, ad esclusivo profitto dell’autore, del prezzo di ciascuna copia del corpo sensibile nel quale l’opera intellettuale si è materializzata. L’esclusività di tale diritto non giunge tuttavia alla intensità che tipicamente si riscontra nei monopoli, in quanto riflette soltanto il primo esito delle copie dell’opera e non già i successivi, non implicando divieto o limitazione dell’ulteriore commercio delle copie stesse, le quali possono, dai primi acquirenti, essere liberamente vendute o donate. Ne consegue che la violazione del diritto, nella forma della messa in commercio, non si realizza se non nel caso in cui l’autore abbia esercitato il diritto di ritiro dal commercio di esemplari lecitamente riprodotti (art. 2582 c.c. e art. 142 l.d.a.), mentre, al di fuori di tale ipotesi, il commercio realizza la violazione del diritto solo se collegato ad una attività di abusiva riproduzione, che appunto si esteriorizza e assume rilevanza attraverso il primo atto di immissione nel circuito distributivo.
Cass. civ., sez. I, 7 aprile 1999, n. 3353
Il diritto esclusivo di riprodurre ha per oggetto la moltiplicazione dell’opera in copie con qualsiasi mezzo e che il diritto di mettere in commercio si concreta nel porre in circolazione, a scopo di lucro, l’opera o gli esemplari di essa. 
Cass. civ., sez. I, 23 luglio 1999, n. 7971
La natura giuridica del diritto patrimoniale d’autore (inteso come diritto di escludere gli altri) è quella di un diritto assoluto su un bene immateriale.
Cass. civ., sez. I, 14 marzo 2001, n. 3672
Nell’ambito delle violazioni dei diritti di esclusiva nell’ambito del diritto d’autore, il danno è in re ipsa, per cui non incombe sul titolare del diritto alcun onere probatorio oltre a quello relativo all’estensione del danno.
Cass. civ., sez. I, 5 aprile 2001, n. 5066
Né il diritto di autore, né gli altri diritti a questo connessi vengono trasferiti automaticamente all’esecutore con il contratto di esecuzione di un’opera musicale.
Cass. civ., sez. I, 14 marzo 2001, n. 3672
Nell’ambito delle violazioni dei diritti di esclusiva nell’ambito del diritto d’autore, il danno è in re ipsa, per cui non incombe sul titolare del diritto alcun onere probatorio oltre a quello relativo all’estensione del danno.
Cass. civ., sez. I, 5 aprile 2001, n. 5066
Né il diritto di autore, né gli altri diritti a questo connessi vengono trasferiti automaticamente all’esecutore con il contratto di esecuzione di un’opera musicale.

